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LA NUOVA ITALIA. Autodesignazioni, liste di ministri: c'è chi vuole un presidente passacarte 
Al Quirinale si dice: «Conta solo la Costituzione». Il «problema» Fininvest 

*• ROMA. L'ultima sortita, sotto 
forma di consiglio, porta la firma • 
dell'ideologo della lega, Gianfran- . 
co Miglio: "Abbiamo 288 parla- •• 
mentan (in realtà sono 181 ndr) e 
siamo il primo partito in parlamcn- 7 
to. Scalfaro per formare il governo • 
dovrà chiamare Bossi o Maroni,, 
non c'è niente da fare...». Mentre •.' 
Miglio esterna, attizzando il fuoco •_ -
delle polemiche con Berlusconi,v 

ecco Emma Bonino comunicare,. 
nelle stesse ore, che Pannella 6 . 
pronto a fare il ministro degli esteri, ,. 
sia pure a determinate condizioni. 
Ed ecco contemporaneamente il ,. 
Cavaliere, nella sua qualità di capo .. 
del governo in pectore, avvertire ? 
che chi aspira a fare il ministro non ; • 
deve far uscire il suo nome, sennò -, 
si brucia inesorabilmente. Sortite,.-
autocandidature, consultazioni in ., 
proprio, autoinvestiturc, richieste,_ 
di procedure » spicce, , minacce *, 
nemmeno tanto larvate a Scalfaro ; 
a non ostacolare i giochi: a quattro ; 
giorni dal voto, è questo il quadro ,, 
che si presenta agli occhi dell'in- . 
quilino del Colle. Le regole di stile " 
e di riserbo sembrano saltate, co
me se il vento di destra che ha per- -
vaso le urne avesse già modificato 
di colpo anche le procedure previ- . 
ste dalla Costituzione, ed è un fatto . 
che ora Scalfaro si trova a giocare 
una partita molto delicata., 

Vogliono un passacarte. 
Non è un mistero che qualcuno, ' 

nel cosiddetto polo delle libertà, 
punta a fargli svolgere un ruolo di 
semplice notaio, di passacarte di . 
scelte maturate altrove. Ma lui non 
ha la minima intenzione di asse
condare questi • disegni., Ufficial
mente tace e non prende parte alla 
ridda di ipotesi che seguono gli in
contri tra i leader della destra. Scal
faro ha parlato solo dopo il voto, 
augurandosi stabilità, • lanciando ' 
un appello affinchè il nuovo parla
mento operi e operi bene, come 
l'Italia si aspetta. Ma chi gli sta vici- • 
no sa anche che il presidente in
tende far valere in pieno le sue pre
rogative e il suo delicato ruolo di 
garante e che segue con attenzio
ne ma anche con serenità lo svi
luppo dei contatti a destra. In que
sti giorni'M'quanto'pare.'hn•sentito '' 
molti1 •«ponenti dello-forze'politi- ' 
che e anche non politiche, facen- • 
dosi un'idea precisa di quanto sta .. 
accadendo. E cioè che se il voto ha 
dato un'indicazione chiara, altret- v 
tanto chiaro è che il matrimonio • 
elettorale della destra non ha an
cora portato a un accordo politico : 
degno di questo nome. Insomma, • 
Berlusconi è in alto mare, mettere , 
d'accordo Fini e Bossi che partono 1 
da progetti e obiettivi antitetici, è 
problematico e l'unica cosa da fa
re, per il Quirinale, è attendere che 
si concretizzi qualcosa di serio. 1 
tempi, peraltro, sono obbligati. C'è , 
da attendere la convocazione delle . 
nuove camere e la nomina dei pre-

Benito Mussolini Enrico Pasquali 

presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 
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Augusto Casasoli 

La destra vuole uno Scalfaro notaio 
Sortite estemporanee, liste di ministri, autocandidature: 
da 4 giorni i vincitori delle elezioni progettano il futuro, 
non facendo mistero di voler lasciare a Scalfaro un ruolo 
di notaio. Il Quirinale tace ma si ricorda che «ciò che con
ta è la Costituzione» e che verranno seguite le procedure. 
Al momento, si fa notare, non esiste un accordo politico 
tra le forze della destra. Incompatibilità tra i beni di Berlu-
sconi>enncarico?j41.prgblemajTon è stato affrontato».̂ . 

Z~. ~ ~ ,,. BRUNO MISERENDINO 
sidenti e dei capigruppo, poi si po
trà parlare di incarico, di governo e 
di ministri. La procedura è questa 
e, dicono al Quirinale, «la cosa che 
conta è la Costituzione». 

Scalfaro attende sereno lo svi
luppo degli eventi, pronto a fare la 
sua parte, ma non gli sfugge che ' 
intomo il clima è pesante. Non è 
un caso che ieri l'Avvenire, gioma- ' 
le cattolico molto vicino alla Cei, 
abbia affrontato l'argomento con 
toni preoccupati. I segnali nei con
fronti del presidente sono minac

ciosi. Bossi, in un'intervista al Gior
nale di Feltri, ha avuto parole dure: 
«Non si azzardi Scalfaro, non sì az
zardi a fare di testa sua, a rompere 
le scatole, perchè questa volta ri
schia grosso. È il punto di equili
brio del vecchio regime. Guai a lui 
se mette il naso nelle scelte del 
nuovo parlamento, lui che rappre
senta il vecchio». L'altro giornale 
che fiancheggia la destra, l'Indi
pendente, in un articolo dal titolo 
«Il coraggio di prendere tutto» invita 
Scalfaro a evitare le rituali consul

tazioni. E cosi fa il Giorno. Nel par
tito di Fini poi non fanno mistero di 
soprassedere solo momentanea
mente al problema del presidente, 
vogliono che lui faccia da notaio, e 
agitano lo spauracchio di quella 
repubblica presidenziale che, se 
realizzata, porterebbe inevitabil
mente alle dimissioni di Scalfaro. 

.-Unatfarlstaal governo. 
>. .Lc-stesso Cavaliere, che pure ap
pare ora in ottimi rapporti con il • 
capo dello stato, nelle ore succes
sive al voto si è mosso come un 
elefante in cristalleria, parlando 
come un premier già designato, 
conducendo trattative, e soprattut
to saltando a pie pari un problema 
politico e giuridico che in tutti i 
paesi occidentali 6 considerato in
sormontabile: ossia la titolarità di 
tali e tanti interessi economici che 
ne rendono impossibile l'assunzio- . 
ne di qualsiasi carica di governo. Il 
Cavaliere, di fronte a chi ha obiet
tato che in nessun paese civile sa
rebbe possibile a un affarista fare il 
capo del governo senza dismettere 

realmente (e non a prestanomi) o 
congelare integralmente 1 pròpri 
beni, si è limitato a dire che non . 
solo lui si è dimesso dalle cariche 
ma che intende «vendere qualco
sa». In effetti Confalonieri ha preci- ' 
sato che alla Fininvest si sta lavo
rando per fondere la Mondadori 
con la Silvio Berlusconi Editore. • 
per avere una società quotata in 
Borsa, per portare infine sul merca
to-la stessa Finivest. Non è poco, 
come progetto. Ma che tempi può ' 
avere? Acquirenti in tempi rapidi 
(.ammesso che sia un affare acqui
stare 1 prodotti Berlusconi) non se 
ne trovano. Nel frattempo, stando 
alle intenzioni del Cavaliere, do
vrebbe avere già in mano l'Italia e 
attuare il programma economico. ; 
Al Quirinale si limitano a ricordale 
che è del tutto prematuro parlare ' 
di incanco e che quindi è altrettan-. 
to prematuro affrontare il proble
ma politico e giuridico eventual-. 
mente posto dalle attività di Berlu
sconi, li che non vuol dire che non 
si porrà. . 1 

Ma sullo sfondo non c'è solo 

, questo. Se si sta ai progetti che ani-
' mano il variegato fronte della de

stra, Scalfaro potrebbe imbattersi 
in tempi non lontani in una serie di 
progetti che possono interessare il 
suo molo di garante della Costitu
zione. Basta pensare alle idee sulla 
magistratura, che anima una parte 
del polo della libertà, basta pensa
re all'informazione su cui la destra 

' nd-'suo complesso, con-dichiara-
zioni più o meno eleganti e con li-

. ste di proscrizione più o meno fa
sulle, non fa mistero di voler inter
venire con mano pesante. Sulla 
magistratura il tema è quello di 
sempre, : distinguere le carriere tra 
magistratura inquirente e giudican
te, come premessa del legame del 
pm all'esecutivo. Quanto al Csm, 
organo-bersaglio di chi vede con 
sospetto l'attività della magistratu
ra, qualcuno vorrebbe cambiare le 
regole prima del rinnovo del consi
glio, previsto in estate. Per non par
lare dei fantasmagorici progetti di 
cambiamento della Costituzione, 
sulla base degli studi del professor 
Miglio. . -

S^ZSSSSSSI^ Per Fini «è il più grande», tace Forza Italia, per la Fumagalli non è un problema 

E il «postfascista» rilancia Mussolini 
Mussolini? «Il più grande statista del secolo. Berlusconi do
vrà pedalare...». Categorico, Fini esprime il suo credo sulle 
colonne • della «Stampa». Petruccioli reagisce e chiede 
conto proprio al Cavaliere della sortita del suo alleato. Gli ' 
replicano stizziti i missini, ma anche il giornale del Pri, che 
accusa una volta di più la sinistra di essere «tardiva». Per 
Ombretta Fumagalli, ministro in pectore, il più grande è 
De Gasperi: ma Fini può stare nel prossimo governo... 

FABIO INWINKL 
• ROMA. «Il migliore resta Musso
lini». Il titolo troneggia, su tutta una .> 
pagina della «Stampa» di ieri, e sor
monta una foto di Gianfranco Fini, ' 
l'aria assorta di chi pronuncia pa
role destinate a pesare. Già, perchè 
il leader missino, nonostante gli as- • 
stilanti impegni per la formazione , 
del nuovo governo, dispiega nel v 
corso di un'ampia intervista la sua 
autentica valutazione sulla «buo
nanima». Mussolini? «Direi ancora 
che è stato il più grande statista del 
secolo». Ma come, non aveva dato ^ 
un taglio netto con que! passato, . 
allorché aveva sfornato la formula 
dell'Alleanza nazionale? Piano, lui, • 
in quel momento, aveva «conse
gnato alla storia il giudizio su fasci
smo e antifascismo». Però, il suo 
giudizio è ben chiaro; e. adesso 
che gli italiani hanno votato, lo si > 
può esprimere a tutto tondo. Di 
più. C'è un parallelo un DO' beffar
do che coinvolge proprio l'uomo • 
che Fini sostiene per Palazzo Chigi, 
e che dovrebbe aprire le porte di 
alcuni ministeri a esponenti dì Al
leanza nazionale. Berlusconi? «Do
vrà pedalare per dimostrare di ap
partenere alla storia come Mussoli- • 

ni. Sappia, comunque, che due uo
mini identici non nascono in un 
anno e neanche in un secolo». Più 
chiaro di cosi... 

Un «Oscar» impegnativo 
La prima replica viene da uno 

dei dirigenti del Pds più vicini al se
gretario Occhietto. Per Claudio Pe
truccioli, «se Fini ha ritenuto di affi
dare un "Oscar" tanto impegnativo 
proprio oggi, lo ha fatto certamen
te a ragion veduta, per indicare un 
modello e compiere un atto politi
co che vale per l'attualità e per il fu
turo». L'esponente della Quercia ri
chiama lo stato delle libertà duran
te il regime fascista e le condizioni 
in cui si ritrovò l'Italia dopo il ven
tennio e rivolge un interrogativo al 
leader di Forza Italia. «Non ha 

' niente da dire Silvio Berlusconi, il 
presidente del Consiglio in pecto
re, al quale Fini propone (.per la 
verità con qualche scetticismo) un 
cosi alto modello? Glielo chiedia
mo di fronte-agli italiani e glielo 
chiederemo davanti al Parlamen
to». 

Accorre a fornire spiegazioni il 
presidente del comitato centrale 
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missino, Ignazio La 
Russa, assai attivo su
gli schermi televisivi 
nella campagna elet
torale da poco con
clusa. «Quello che Fini • 
dà della figura di Mus
solini-assicura-è un • 
giudizio •. unicamente " 
di carattere storico, 
del resto ampiamente 
noto». La Russa giun
ge ad attribuire a que
sta valutazione «la 
stessa valenza politica 
di un giudizio su Na
poleone o Giulio Ce
sare» e sostiene che 
Petruccioli «sarebbe in ' 
grave '. imbarazzo se 
dovesse essere nchie-
sto di un parere sullo 
"statista" Togliatti». ' 
Quel che conta, in
somma, è la «svolta 
democratica ed euro
pea della destra italia

na decisa proprio da Fini e consa
crata dagli elettori». 

. . «Pensa a Bertinotti...» 
Una controreplica polemica al' 

Pds viene anche dalla «Voce re
pubblicana», e riflette l'«animus» la-
malfumo di quest'ultimo periodo. 
«1 repubblicani - scrive il quotidia
no dell'edera - sono stati una voce 
nel deserto nel denunziare quello 
di cui oggi Petruccioli finalmente si 
accorge; ignorati su questo motivo 
polemico, secondo noi non di po
co conto, dall'intera sinistra, che 
discuteva e colmava di lodi la pre
sentabilità di Fini, quasi se ne stu
pisse». C'è un'eccezione, su questo 

versante, e riguarda il nostro gior
nale. «In rutta la campagna eletto
rale - ad avviso dell'organo repub
blicano - soltanto il condirettore 
deH'"Unità" Sansonetti ha ncorda-
to in una trasmissione delle reti Fi
ninvest (la rubrica di Funari, Ndr) 
l'eredità se non altro sospetta del
l'onorevole Fini». E si evoca il pre
cedente storico della Germania di 
Weimar, per poi auspicare una 
presa di posizione degli osservatori 
intemazionali. Alla fine, la polemi
ca si riduce ancora alle beghe non 
sopite del confronto elettorale: 
«Certo -conclude il giornale di La 
Malfa - l'onorevole Petruccioli fa
rebbe meglio a pensare al suo 
compagno Bertinotti». ,- , 

Non pare invece scomporsi una 
potenziale alleata di governo di Fi
ni. Ombretta Fumagalli Carulli, l'ex 
de indicata da più parti come pro
babile ministro della compagine in 
allestimento all'ombra del Cavalie
re, non ha dubbi. «Macché, mac
ché - ribatte - il più grande statista 
del secolo è stato De Gasperi. E, 
tanto per non sembrare autarchici, 
gli metterei • vicino Adcnauer e 
Schumann». Va bene, ma intanto 
Fini... «Nessun problema - afferma 
l'esponente dei cristiano democra
tici attivi nelle file di Forza Italia -
non si tratta di un ritorno all'indie-
tro per il segretario missino. Ognu
no ha la sua storia, il passato non è 
il presente». Allora, onorevole, nes
sun problema per il governo? «Nes
suno, per quest'aspetto. Mica fare
mo un test a Fini, valido per oggi, a 
partire da Mussolini. E intanto au
guro a Berlusconi di essere altret
tanto capace, come -statista, di 
quanto lo è stato finora come im
prenditore»... * • 1 

Libero Gualtieri 

«Sarà dura 
proseguire 
e inchieste» 

DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO VISANI 
• CESENA. «Temo che ci saranno 
pericoli per la democrazia in que
sto paese dopo la vittoria della de
stra. Temo che i magistrati di "ma
ni pulite" non avranno più il soste
gno politico che hanno avuto fino
ra, e che le inchieste su Tangento
poli siano giunte al capolinea. Te
mo che - non ci sarà un'altra 
commissione stragi». 11 senatore Li
bero Gualtieri, rieletto con oltre il 
50% dei voti dai progressisti nel col
legio di Forlì, è molto pessimista 
sul futuro prossimo dell'Italia ber-
lusconiana. «SI -conferma - pessi
mista totale per l'immediato, ma 
ottimista per la prospettiva. Perchè 
questa destra non reggerà. Perchè 
è nata una nuova sinistra di gover
no». 

Senatore, come giudica com-

Libero Gualtieri Sayacl 

plessivamente il risultato elet
torale? 

Un mezzo disastro. Ma non sono 
sorpreso. Lo spostamento a destra 
era previsto. E meno male che qui 
in Emilia-Romagna, nel centro Ita
lia e in larga parte del Mezzogior
no c'è stata la diga progressista. Al 
Nord e in Sicilia invece... 

Già, la Sicilia. La Mafia ha votato 
l'alleanza Berlusconi-Bossi? -

La mafia non ha mai votato a sini
stra. E ha visto sicuramente con 
favore l'entrata in campo di Berlu
sconi. Poi in Sicilia c'è questo Or
lando: un grande bluff. Si sapeva 
che a Palermo ci sarebbe stato un 
effetto delusione dopo il voto am
ministrativo. • •• -

Lei è presidente della commis
sione stragi, ed è tra coloro che 
sostengono che senza la verità 
sulle stragi la seconda Repub
blica nascerà Incompiuta. Crede 
che la vittoria delle destre rap
presenti una minaccia per la de
mocrazia? 

Io credo che qualche problema ci 
sarà. Intanto perchè questo è un 
Paese che non può sopportare a 
lungo un governo di destra. Fa fa
tica a sopportarlo la Francia, che 
ha una struttura statale molto più 
forte della nostra. Figuriamoci l'I
talia. E qui la destra è litigiosa, di
visa, disomogenea. Con i proble
mi sociali che ci sono in Italia, le 
contraddizioni esploderanno pre
sto. Per questo noi progressisti ' 
dobbiamo tenere i nervi saldi. La 
speranza è che dei due blocchi, 
quello di sinistra rimanga il più 
compatto. E io farò il possibile 
perchè ciò avvenga.. . 

E Tangentopoli, la lotta alla ma
fia, la verità sulle stragi? 

Qui è veramente brutta. L'inchie
sta su Tangentopoli rischia di es
sere al capolinea. I magistrati da 
soli, senza più sostegno politico, 
non reggeranno. Ed è impensabi
le che con un governo di destra si 
ricostituisca la commissione stra
gi. Anche le altre commissioni 
d'inchiesta parlamentari temo 
che avranno vita dura. Verrà reim
postato tutto. Come quando si 
spegne un calcolatore. E poi sa
ranno rimesse in gioco tutte le ca
riche istituzionali. La presidenza 
della Camera e del Senato, il Con
siglio superiore della magistratu
ra... 

Anche la Presidenza della Re
pubblica? 

Questo non saprei dirlo. Spero di 
no 


